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Ventisette milioni di elettori I sondaggi danno per vincente 
alle urne per eleggere il leader dSolidarnosc 
ilsu^ssor%diJaruzelski ; sostenuto anche dalla Chiesa 
a capo della Repubblica ;tì e dal partito di Mazowiecki 

sceglie il 
Stasera i polacchi sapranno chi sarà il successore di 
Jaruzelski alla presidenza della Repubblica. La 
maggioranza degli osservatori scommette su Lech 
Walesa. Pochi ritengono che StanislawTyminski ab
bia ancora qualche chance di vittoria. Negli ultimi 
giorni si sono moltiplicate le dichiarazioni di soste
gno a Walesa: la Chiesa, Mazowiecki e la fazione ri
vale di Solidarnosc, contadini, nazionalisti . 

DAL NOSTRO INVIATO 
<MMin.BRrtTlNtTTO 

• 1 VARSAVIA. Il rischio di 
una clamorosa eliminazione 
di Tadeusz Mazowteckl. poi 
confermato dal responso del
le urne, elettrizzò II primo tur
no elettorale, due settimane 
fa. Ma l'uscita di scena del pri
mo ministro ha tolto all'odier
no baHotlaggio per te presi-
densità il pàthos di un con
fronta ad'ukimo volo tre i tra-
tein dhisl di SoHdamosc. Oggi 
i ventisette milioni di «tenori 
vanno alle urne in un'atmo
sfera dei tutto diversa da quel
la che si era a lungo Ipotizzato 
e per cosi dire pregustato. 
Non la lungamente prevista.' 

lotta in famiglia per capire 
quale volto di SoHdamosc fos
se più gradito alla nazione po
lacca. Ma il duello tra II cam
pione di una ricucita e rabber
ciata unita tattica di Solidar
nosc e il capotila di un movi
mento di contestazione socia
le disorganizzato, atomizzato, 
persino balbettante nel modo 
di esprimere la propria prote
sta, da cui però e stato lancia
lo un messaggio chiaro, un se-

: gnale d'allarme: ci sono ampi 
strati popolari, giovani, lavo
ratori, pensionati, gente della 
provincia, per i quali la ban
diera di SoHdamosc non rap

presenta pio ne un ideale in 
cui credere, né una prospetti
va di miglioramento della prò-. 
pria vita nella quale nutrire fi
ducia. 

L'alternativa « tra Lech Wa
lesa o StanislawTyminski. Vo
tare per colui che dopo essere 
stato accusato per mesi dagli 
ex-amici e compagni di lotta, 
di prepararsi ad affossare la 
neonata democrazia polacca, 
è tornato ad essere II simbolo 
della eroica lotta per la liberti, 
o per lo meno, Il amale, miiio- , 
re», cioè Lech Walesa?'Opfxi-
re tracciare la croce sulla -
scheda accanto al nome di 
Stanisiaw Tymlnski, l'oscuro 
avventuriero politico, che per 
settimane ha seminato lo sgo
mento tra le fila di Solidar
nosc. tra i dirigenti del nuovo 
corso che credevano di evere 
ancora tutta la Polonia al pro
prio fianco, come ai tempi -
dell'opposizione contro il co
munismo- i votanti avranno 
tempo sino alte 20 per sceglie
re, ma secondo i sondaggi 
d'opinione i giochi sarebbero 

ormai fatti, e Walesa dovreb
be prevalere, probabilmente 
con un margine consistente.. 
Ma per bloccare l'ascesa di 
Tymlnski, SoHdamosc, la 
Chiesa e tutti i movimenti e 
gruppi sociali un tempo uniti 
nella lotta per la fuorlucita dal 
socialismo reale, rmnnodovu-. 
lo fare quadrato, mettere tra 
parentesi le polemiche lace
ranti degli ultimi tt-mpi è tor
nare almeno per qualche ora 
alleati. La Chiesa ha dovuto 

• uscire dal silenzio imbarazza
lo cui l'aveva costretta lo spet
tacolo dello scontro fratricida 
tra I suoi figli prediletti. Mazo
wiecki e Walesa. -La Chiesa 
polacca sta dalla parte di Wa- : 
lesa -ha dichiarato senza più 
ambiguità alcuna il primate 
cardinale Jozef Gtemp-. Non è 
una scelta politica ma una de-' 
elsione che scaturisce dalla 
nostra preoccupazione per il 
bene della nazione», che evi
dentemente secondo la chie
sa sarebbe minacciato da una 
vittoria eventuale di Tymlnski. 
Mazowiecki e tutti i più impor
tanti leader dell'ala di Solidar

nosc che ha sostenuto la do
lorosa politica di austerità 
condotta dal governo negli ul
timi quindici mesi per rimette
re In piedi la disastrata econo
mia nazionale, hanno esorta
to i propri seguaci a votare 
Walesa. Hanno ribadito I mo
livi del loro dissenso verso il ti- ' 
pò di politica che Walesa si 
accingerebbe a fare una volta 
insediato al Belvedere, ma 
con chiarezza hanno ammo
nito che «non esiste altra scel
ta» se non quella di votare per 
l'avversario di Tymlnski. 

Anche i candidali 'minori. 
. bocciati al primo turno, han
no Invitato il proprio elettora
to a riversare I propri consensi 
su Walesa. Cosi hanno agito 
infatti sia Leszek Moczulskl, 
leader della Confederazione ; 
per la Polonia indipendente, 
sia Roman Dartoszcze, presi-
dente del Partito popolare 
(contadino). Solo il socialde- • 
mocratico Wtodzlmlerz CI-
moszewicz non ha accettato 
la logica del «male minore», 
ed ha lasciato libertà di scelta 

Manifesti elettorali prò Walesa 

ai propri-sostenitori. I quali 
probabilmente finiranno con 
l'optare per un voto anli-Wa-
tesa e quindi pro-TyminskJ, 
oppure se ne resteranno a ca
sa, ingrossando te fila del già 
cospicuo partito degli astenuti 
(al primo turno l'affluenza fu 
del 60%). Sia Walesa che Ty-
jnlnskl hanno promesso mol
lo, troppo, durante la campa- . 
gna elettorale. .Tymlnski, pio 
rozzo; si e spinto sino ad assi
curare di guarire l'economia 
polacca in un mese da lutti i 
suoi mali. Walesa, dopo avere 
a lungo duramente criticato il 
piano del ministro delle Fi

nanze Balcerowlcz, con te sue 
rigide misure anti-inflattive, la 
liberalizzazione dei prezzi, il 
blocco di fatto dei salari, ora 
riconosce Che «esso va co
munque portato a compimen-

: to, seppure con alcune corre
zioni». Ma dopo avere per me
si attaccato Mazowteckl fa
cendosi interprete del mal
contento popolare per II calo 
del tenore di vita e t'aumento 
della disoccupazione, gli sarà 
difficile spiegare alla gente 
che i sacrifici sono purtroppo 
necessari. Sarà arduo anche 
per II grande comunicatore 
Lech Walesa. 

La più grande e la più piccola delle repubbliche si esprimono per il rinnovo dei Parlamenti 

La Colombia oggi al voto 
Settanta deputati 
dovranno varare 
la nuova costituzione 
• i BOGOTÀ. Nuove elezioni, 
le terze nel corso di un anno, 
in Colombia. Questa volta gli 
elettori dovranno eleggere i 
settanta deputati di un'assem
blea costituente che dovrà da
re una nuova carta fondamen
tale al paese, Gli elettori che 
oggi dovrebbero recarsi alle 
urne sono circa 14 milioni, ma 
si calcola che appena la metà 
usufruiranno dui diritto costitu
zionale. I deputati che usciran
no dalle urne dovranno, se
condo la legge, varare la nuo
va costituzione tra febbraio e 
agosto del prossimo anno, in 
sostituzione di quella attual
mente in vigore da oltre un se
colo. 

Gli osservatori prevedono, 
come si è detto, un'astensione 
motto alta, dovuta principal
mente al fatto che gli elettori 
sono stanchi di essere chiama
ti alle urne, ma soprattutto per 
l'obiettivo, per cosi dire, piutto
sto astratto della consultazio
ne. Un altro elemento che po
trebbe contribuire all'astensio
ne sta nel fatto che oltre lame-
tà degli aventi diritto abitano 
nelle campagne e questo, 
stante la difficoltà delle comu
nicazioni, potrebbe essere un : 

ostacolo. Se a tutto questo si •• 
aggiungono gli episodi di vio
lenza che in questi mesi hanno 
caratterizzato la vita politica 
della Colombia, si comprende
rà meglio il perchè del temuto 
astensionismo. 

I pattiti in lizza, meglio quelli 
che hanno maggiori possibilità . 
di affermazione, sono essen- -

zialmente due. Il partito libera
le, cui appartiene il presidente 
Cesar Gavirta, dovrebbe con- ' 
seguire la maggioranza relati- ' 
va e questo sulla base di stime 
fatte nei mesi scorsi, perche, : 
almeno sulla base di quanto ri- -
porta la stampa della capitale -
e su quanto registrano gli os-. 
servatoti politici, si sta assìsteri-, 
do ad un'incredibile rimonta 
della ' coalizione guidata 
dall'MI9, l'ex movimento' 
guerrigliero nazionalista e po
pulista trasformatisi in partilo. * 
che ha già un suo esponente ' 
nel governo. L'affermazione 
della sinistra, del movimento 
MI9. consentirebbe di spezza
re il duopolio rappresentato 
dai conservatori e dai liberali. 

La nuova costituzione, a 
grandi linee, dovrebbe intro
durre anche nella Colombia il 
divorzio. Infatti dovrebbe san- ' 
ciré che soltanto i matrimoni 
civili sono validi, togliendo -
ogni effetto a quelli religiosi. Se 
questa norma dovesse venire 
approvata si aprirebbe, come -, 
s'è detto, la strada allo sciogli
mento delle unioni. Finora, in-, 
fatti, solo i matrimoni celebrati 
fuori dalla chiesa potevano es
sere annullati. 

Tra I problemi all'ordine del 
giorno nel paese latino ameri-
canoc'esoprattuttoquelloche •' 
riguarda la lotta ai narcotrafft- " 
canti 11 governo da anni si tro- • 
va impegnato a contrastare i ' 
boss di Medcllin. registrando 
una serie di di risultali che pur 
troppo non hanno ancora 
stroncato il traffico della dro-

Serbia e • test per 

oWopposaoneantieomunlsta 

• i BELGRADO. Serbia e Mon
tenegro vanno oggi alle urne. 
Si tratta di un tesi mollo impor
tante per la Jugoslavia, qua
lunque possa essere l'esito del 
voto. In Serbia voteranno circa 
sette milioni di elettori per 
eleggere 250 deputati del par
lamento e il presidente della. 
repubblica. In Montenegro gli 
elettori sono 400mila e dovran
no rinnovare ftMsejnbteJTriK 
pubbUcatiàchèsi compone di 
125 deputati. In Serbia i parliti 
e movimenti che hanno parte
cipato alla campagna elettora
le sono oltre una trentina, ma i 
veri protagonisti sono solo 
due: lì partito socialista serbo, 
erede della Lega dei comuni
sti, che ha In Stobodan Miloae-
vte II leader carismatico e il 

Sanilo del rinnovamento ser
odi Vuk Draskovic naziona

lista, antlcomunlst* e espo-
• nenie dell'estrema destra. Si. 
- tratta di due movimenti in net

ta contrapposizione, anche se 
tutti due premono sulla costru-

. zionedeUaimnde Serbia: • 
Tutto il contrario di quanto 

vogliono Slovenia e Croazia, le 
due repubbliche chu nei mesi 

•-scorsi ai sorto ditte governi di 
centro destra e che non voglio
no saperne della federazione e 
Si battono perchfrlaJugoslavia 
si trasformi ih una confedera
zione di repubbliche sovrane. 

La Slovenia, come si ricor-
" dera. il 23 dicembre andrà alle 
urne per un referendum che 
dovrebbe proclamare l'Indi
pendenza. Un'indipendenza' 

che di per se non significa Im
mediatamente una scissione, 
ma che suscita a Belgrado 
preoccupazioni e allarme. 
Non a caso il ministro della di
fesa federale e altri alti ufficiali 
dell'armata popolare hanno 
dato vita ad un movimento per 
difendere il carattere socialista 
del paese ventilando anche la 

, possibilità di un intervento ai-
, mato in caso di sCWflohe. " 
: Lubiana In particolare appa
re preoccupata. Nei circoli po

littici della capitale slovena* si' 
paventa l'ipotesi che dopo il 
voto di oggi e la scontata, o 
quasi, conferma in Serbia e 
Montenegro degli ex comuni
sti, si stia preparando una serie 
di provocazioni per impedire il 
referendum. 

Esperide da Belgrado 
imMo(Mpaese 
• I BELGRADO. Il futuro della Jugoslavia dipende da Belgrado 
capitale della Serbia che non e solo la più grande delle repubbli
che che attualmente compongono la Jugoslavia, ma anche il 
centro ecòhòmicA politico «sodale del paese. Si estende su 
S8.361 chilometrrquadrati. pari al 34,5 per cento del territorio iu
goslavo, e conta circa 10 milioni di abitanti sui 23 milioni della 
Jugoslava f>r^aBmo'rlguart^l*cs»ilposlzk)ne etnsca'trW è 
rappresentato da serbi, il 14 da albanesi, il 4.2 da ungheresl.il 2,3 
da musulmani, il 1.6 da croati e il resto da sloveni; macedoni, slo
vacchi romeni, turchi, bulgari, ecc. La capitale è Belgrado con 
1.577.000 abitanti. Altre città principali sono Novi Sad (capoluo
go della Vplvodina. te pcovlncte con netta prevatenza di unghere
si) , Pristina, (capoluogo del Kosovo), Nb, Subotlca, Kraguijevac, 
Zrenjanin. Prizren, Leskovac. 

Regione di morÉàgtó 

• i TTTOGRAD. Il Montenegro è un paese di montagna da sem- ' 
pre frontiera tra etnie diverse. È la più piccola delle repubbliche e 
la meno popolata. Si estende su 13.8l2chJtometri quadrati, pari ••' 
al 5.4 per cento del territorio iugoslavo. La popolazione si aggira 
sui 632.000 abitanti I montenegrin|£Ono il 68.5 percento, seguili,,, 
dai musulmani ( 13,4 per cento). A mota seguono gli albanesi. 
(8,5 per cento), fserM ( 3.3 per centone I «fcatl ( 12 pefcetf* 
lo). Capitale della republica è Titograd con 150.000 abitanti. Altri '. 
centri principali sono Cettigne. già capitale del Montenegro nella 
prima guerra mondiale. Nlksic, Plevlja, Bitelo Polle e fvangrad. Le. ; 
industrie' principali sono date dalla metalmeccanica, dal settore -
elettronmico. dal tessile. Notevole anche l'agricoltura e l'alleva
mento del bestiame. Notevoli i giacimenti di bauxite, zinco, 
piombo e carbone. 
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Al Motor Show '90 Peugeot presenta un 
grande capitolo della storia dell'auto
mobile. 

Direttamente dal Museo di Sochaux ecco le 
Peugeot che hanno lasciato un segno nella sto
ria, auto sempre all'avanguardia vincitrici del
le più prestigiose comperjaoni intemazionali dal 
1923 ad oggi. Ed ecco la 905, la sintesi di cen
to anni di vittorie e di esperienza Peugeot sulle 
piste e sulle strade di tutto il mondo oggi al suo 

debutto nel Campionato Mondiale Prototipi. 
Presentata in anteprima assoluta per l'Italia, 
la 905 è il simbolo di un futuro che diventa 
presente allo stand Peugeot, 
venite a trovarci, dal 7 al 16 Dicembre. 
Padiglione 27 - Stand Peuoeot. 
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PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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